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CONTROLLO   DEL   TERRITORIO   ED 
EVENTI   DI   RESPIRO   NAZIONALE

Un'agenda dinamica che  fissa 
sempre nuovi obiettivi

Dopo le tante iniziative e feste del 
mese scorso, ottobre è iniziato con 
Agribu che quest’anno è giunta alla 
sua 26ma edizione ed è dedicata 
come sempre al mondo dell’agricol-
tura e alla sostenibilità, alle nuove 
tecnologie in campagna e alle nuove 
produzioni come la canapa.
Segnalo tra le tante iniziative la mo-
stra su “L’esplosione della polve-
riera di Marano” che si terrà fino al 
13 ottobre in Galleria Sant’Agata”, un 
omaggio all’eroismo e al coraggio dei 
Vigili del Fuoco budriesi.
Sono anche orgoglioso di poter an-
nunciare l’inaugurazione di una im-
portante mostra organizzata dal Cir-
colo Amici delle Arti e Senza Confini, 
e patrocinata dal Comune di Budrio,   
dal titolo “Budrio ricorda Augusto 
Majani (Nasìca)”. La mostra è divisa 

in tre sezioni e collocata in tre diversi 
spazi espositivi: Chiesa di Sant’Aga-
ta, Pinacoteca e Sala Rosa ed è cu-
rata da Alessandro Molinari Pradelli.
Sono operative da più di un mese le 
telecamere che controllano alcuni 
accessi del paese e delle frazioni: 
esse permettono alle nostre forze di 
polizia locale e ai carabinieri di moni-
torare gli accessi e sanzionare alcuni 
illeciti come le assicurazioni e le re-
visioni scadute. Sono un deterrente a 
comportamenti pericolosi e contiamo 
di ampliarne il numero man mano che 
le risorse ce lo permetteranno.
Sono entrate in funzione anche le pri-
me telecamere per controllare e san-
zionare l’abbandono dei rifiuti, da 
usare come deterrente e per multare 
quei pochi che, con il loro atteggia-
mento incivile, offendono il buon com-
portamento della stragrande maggio-
ranza di cittadini.
Si sono appena conclusi i lavori per 
la messa a norma dell’Auditorium, 
del Museo dell’Ocarina e delle Torri 
dell’Acqua, un altro importante tas-

sello per restituire la piena fruibilità di 
questi edifici alla cittadinanza. 
Per quanto riguarda i lavori di ristrut-
turazione del Teatro, mentre abbiamo 
attivato l’Art Bonus, una modalità  di 
carattere nazionale per raccogliere 
fondi privati con una importante de-
trazione fiscale, stiamo aspettando 
dalla direzione regionale dei Vigili del 
Fuoco il parere necessario per affida-
re la progettazione che abbiamo loro 
consegnato il 15 aprile scorso. 
Infine, ricordo che il 12 ottobre sarà 
inaugurata ufficialmente la sezione 
della scuola Menarini in via Partengo 
con l’invito a partecipare a tutta la cit-
tadinanza.
Un’agenda molto dinamica che dimo-
stra la vivacità che investe tanti diver-
si settori di intervento: per me e gli 
amministratori, un ulteriore motivo di 
orgoglio e soddisfazione.

                        Maurizio Mazzanti
                        Sindaco di Budrio
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Da lunedì 16 settembre è attivo il servizio online di comuni-
cazione assenza dal nido e disdetta pasto, che si aggiunge 
a quello tramite SMS: le famiglie hanno già ricevuto via mail 
le credenziali necessarie per accedere al programma. Tutte 
le informazioni, le istruzioni d’uso per il nuovo sistema ed 
i link dedicati si trovano sulla home page del sito web del 
Comune di Budrio oppure nella sezione Servizi educativi e 
scolastici.

La Regione Emilia-Romagna al fine di offrire alle bambine, 
ai bambini e alle loro famiglie maggiore facilità di acces-
so a esperienze di educazione e cura nei servizi educativi 
per la prima infanzia, ha approvato in data 29 luglio 2019 
una nuova misura sperimentale denominata Al nido con la 
Regione.  Si tratta di un’ iniziativa  di sostegno economico 
alle famiglie con ISEE fino a 26.000 euro per l’abbattimen-

to delle rette/tariffe di frequenza ai servizi educativi per la 
prima infanzia.
Il Comune di Budrio ha aderito al progetto ottenendo un 
contributo di circa  Euro 83 mila euro. Al momento sono in 
definizione le modalità sulle tariffe da applicare in base al 
finanziamento ottenuto. 

Sarà possibile fissare un appuntamento per le seguenti 
date:
Venerdì - 11/10/19
Venerdì - 15/11/19
Venerdì - 13/12/19 
Lo sportello è attivo dalle ore 10,00 alle 12,30

E’ utile  la prenotazione telefonica attraverso i numeri se-
guenti: 3884438766  oppure  338820446 dalle 15,00 alle 
18,00 dal lunedì al venerdì
Per eventuali appuntamenti in Bologna, contattare il Dr. Au-
lizio Bartolomeo al n. 3884438766. 

Consente di ottenere informazioni, modulistica e presen-
tare pratiche inerenti la gestione dei contratti di locazione, 
l’applicazione dei regolamenti, la manutenzione degli allog-
gi e più in generale i servizi di competenza di ACER. Grazie 
a questo servizio, per informazioni o pratiche semplici, non 
è necessario recarsi alla sede centrale di ACER Bologna.

Lo sportello riceverà il pubblico presso la Palazzina “ex Pre-
tura” in Piazza Matteotti, 1 dalle ore 09:30 alle ore 12:30 
nelle seguenti date:
martedì 8 ottobre, martedì 12 novembre, martedì 10 dicem-
bre. 

MENSA SCOLASTICA

Nuove modalità di disdetta e comunicazione assenza

ABBATTIMENTO TARIFFE NIDO PER ANNO EDUCATIVO 2019/2020

Un contributo di 83mila euro per il nostro Comune

SPORTELLO  CITTADINO-CONSUMATORE  

Le date per il periodo Ottobre -Dicembre 2019

SPORTELLO ACER A BUDRIO 

Lo sportello si rivolge ai cittadini budriesi assegnatari di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica.
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Cinque telecamere, di cui due nelle frazioni, vigileranno af-
finché i conferimenti ai cassonetti dedicati avvengano nel 
rispetto delle regole e non ci siano abbandoni.
Gli impianti, che a turno verranno installati su più isole eco-
logiche, sorveglieranno  producendo  filmati e fornendo le 
migliori foto dei responsabili di abbandoni o depositi. Foto 
e filmati saranno immediatamente inviati alla Polizia locale 
per gli accertamenti e le verbalizzazioni. L’obiettivo di que-
sta installazione - dichiara il sindaco Mazzanti - è quello di 
riconoscere chi deposita i rifiuti in maniera non corretta e 
sanzionarlo.  Il conferimento di rifiuti in contenitori diversi 
rispetto a quelli preposti è punito con una sanzione di 104 
euro. Se i rifiuti sono considerati pericolosi si arriva a 300 
euro di multa.
Al fine di fornire una maggiore informazione sulla lotta con-
tro gli abbandoni dei rifiuti, le foto e filmati rilevati dalle te-
lecamere potranno eventualmente essere pubblicati - fatta 
salva l’irriconoscibilità dei soggetti - anche sui canali social 
dell’Amministrazione.
Le telecamere dell’impianto permetteranno anche  una vi-
deosorveglianza utile alla sicurezza cittadina.

TELECAMERE CONTRO ABBANDONO  RIFIUTI
Attivato anche a Budrio il  sistema di videosorveglianza cittadina dedicato alle aree ecologiche e zone di contesto
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Sono stati consegnati alla Polizia locale di Budrio e alle sta-
zioni dei Carabinieri di Budrio, Mezzolara e Molinella i codi-
ci di accesso, che permetteranno la gestione comune, di 6 
telecamere Watch Dog.  Queste telecamere,  attive 24 h su 
24,  registrano i passaggi di tutti i veicoli in transito tenendo 
nota dei dati che verranno utilizzati, anche da parte delle 
altre Forze di Polizia, per fini di sicurezza urbana. Saranno 
quindi intercettati, grazie ad una banca dati continuamente 
aggiornata da Polizia locale e Carabinieri,  coloro che han-

no compiuto reati relativi alla mancata revisione dell’auto, 
al mancato pagamento dell’assicurazione oltre all’inter-
cettazione di targhe coinvolte in indagini giudiziarie.  Alla 
consegna erano presenti oltre al Sindaco Mazzanti, il Co-
mandante della Polizia locale di Budrio Maurizio Murrone, il 
comandante della stazione dei carabinieri di Budrio Fabio 
Accurso, un rappresentante della stazione di Mezzolara e 
il Comandante della compagnia di Molinella Ivano Mattia 
Losciale.  Le telecamere sono dislocate nei seguenti punti:
CENTO. 2 telecamere presso l’impianto semaforico di via 
Zenzalino Sud con monitoraggio di entrambe le direzioni di 
marcia. 
MADDALENA. 1 telecamera in via San Zenone con moni-
toraggio flusso veicolare  direzioni Maddalena di  Cazzano
LOC. SANTISSIMO: 1 telecamera in via Riccardina Mez-
zolara intersezione via Santissimo con  monitoraggio flusso 
veicolare con direzione Mezzolara.
VEDRANA. 1 telecamera via Zenzalino Nord, fronte via 
Ponti per monitoraggio flusso veicolare da Molinella verso 
Vedrana.
BAGNAROLA. 1 telecamera sulla  SP3, sottopasso via 
Calamone per monitoraggio flusso veicolare da Granarolo 
in direzione Budrio.

IL COMUNE DI BUDRIO SI DOTA DI SEI TELECAMERE DI SICUREZZA 
Consegnati a polizia locale e Carabinieri i codici di accesso per la gestione comune
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SFALCI E DINTORNI

MADDALENA DI CAZZANO E  I 
CAMION

Il TAR ha accolto il ricorso del Co-
mune di Minerbio per l’annullamento 
dell’ordinanza che vietava il transito 
dei camion a pieno carico in via Ma-
rana nel tratto da via San Zenone a 
via San Donato.
Tale ordinanza è stata emessa a lu-
glio dopo il mancato accordo tra le 
due amministrazioni a causa della 
non conclusione dei lavori della bre-
tella di Minerbio. A Maddalena passa 
il 65% del traffico complessivo che 
significa oltre 500 passaggi al gior-
no tra entrata e uscita. La proposta 
iniziale del Comune di Budrio era di 
suddividere il traffico, come peraltro 
era stato concordato e realizzato nel 
2016 tra le precedenti amministra-
zioni. Di fronte all’indisponibilità del 
Comune di Minerbio è stato deciso 
di emettere l’ordinanza in questio-
ne ma, contrariamente a quella del 
2016, questa volta era molto più 
“scomoda” per zuccherificio e Co-
mune di Minerbio e vantaggiosa per 
Maddalena, dato che impediva il 
passaggio dei camion a pieno carico 
per via Marana, permettendo il tran-
sito dei soli camion vuoti. 
In questo modo l’amministrazione è 
riuscita a ridurre il danno legato al 
traffico pesante dello zuccherificio 
sulla frazione.
Il TAR ha confermato che tale dan-
no esiste, infatti una delle motivazio-
ni per cui ha accolto l’annullamento 
dice (citando testualmente): “Appare 
prevalente il danno che l’impatto del 
traffico pesante può arrecare ai resi-
denti del centro di Minerbio, rispetto 
ai pochi residenti di Maddalena di 
Cazzano”.
Inoltre, prima per importanza secon-
do il TAR fra tutte le motivazioni, “il 

comune di Budrio ha espresso pare-
re favorevole (nel contesto della de-
libera di giunta n. 467 dell’8/11/2011 
della provincia di Bologna) sulla 
base delle valutazioni ivi espresse 
circa i possibili impatti che i lavori di 
revamping dello zuccherificio avreb-
bero determinato sull’ambiente, sen-
za sollevare alcun rilievo critico sulla 
viabilità in relazione alla frazione di 
Maddalena di Cazzano”.
Ringraziamo coloro che nel 2011 
hanno difeso in maniera così indomi-
ta i nostri concittadini. 
Grazie per aver meticolosamente va-
lutato i possibili impatti che i lavori di 
revamping dello zuccherificio avreb-
bero determinato sull’ambiente e sul-
la qualità della vita e per aver gettato 
le basi utili a far decadere l’ordinanza 
odierna.
L’ordinanza è stata sospesa dal TAR 
a scopo cautelativo e sarà discus-
sa nel merito nella primavera 2020. 
Ci auguriamo che il completamento 
della viabilità possa risolvere final-
mente questo annoso problema che 
coinvolge la frazione di Maddalena.

IL NOSTRO “FIUME” IDICE

Dai primi giorni di agosto stiamo as-
sistendo ad uno “spettacolo” che non 
si vedeva da numerosi anni: stanno 
“SFALCIANDO” gli argini dell’Idice 
con professionalità e completezza 
della superficie curata.
Il verbo usato è il presente perché 
lo sfalcio è in corso e non si tratta 
di quei “toccata e fuga” o “assenza” 
a cui abbiamo assistito fino ad ora. 
Ecco perché è un vero e proprio 
“spettacolo” vedere gli argini dell’Idi-
ce nel nostro territorio budriese PU-
LITI dalle canne, dagli arbusti, dalle 
acacie e dall’erba altissima. I nostri 

occhi non erano più abituati a una 
tale visione di bellezza paesaggisti-
ca e salubrità idrogeologica.
È tempo di “appropriarci” della FO-
TOGRAFIA dell’Idice di Budrio a 
Settembre 2019 perché vogliamo 
il nostro «fiume» (come ci ricorda-
va Fedora Servetti) così com’è ora. 
Conserviamo la fotografia di oggi per 
chiedere alla Regione Emilia-Roma-
gna che gli argini del torrente Idice 
nel territorio di Budrio vengano sfal-
ciati due volte all’anno per fare in 
modo che quella fotografia rimanga 
nel tempo presente e non sia una 
“una tantum” legata ad un bando.
La natura è bella ma è anche crude-
le nella sua essenza: chi ha avuto 
modo di osservare le prime superfici 
sfalciate degli argini, dopo un mese 
hanno già l’erba e le canne che stan-
no crescendo con grande vigore. Ciò 
implica perseveranza nella cura del 
territorio per garantire integrità degli 
argini dalle tane delle nutrie e delle 
volpi che possono minare la sicurez-
za del nostro territorio, delle nostre 
case limitrofe e dei nostri campi.
Ringraziamo chi sta svolgendo il la-
voro di pulizia degli argini. Solleci-
tiamo la Regione E-R a continuare a 
svolgere la pulizia due volte all’anno 
come previsto da contratto.
La pulizia dell’alveo del torrente è 
tutto un altro discorso: molto delicato 
e oneroso legato alla disponibilità di 
bandi regionali e/o ministeriali a cui 
vivamente auspichiamo e altrettanto 
vivamente dobbiamo essere “incal-
zanti” nella richiesta costante e dura-
tura perché ne va della prevenzione 
idrogeologica del territorio di Budrio.

Gruppo Effetto Budrio
www.effettobudrio.it
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A BUDRIO È SCOMPARSO IL FUTURO. 

Senza progetti, non si discute più di temi

Vogliamo alzare lo sguardo dalle 
tante cose che a Budrio non funzio-
nano. Le denunciamo costantemen-
te e non smetteremo di farlo, in modo 
puntuale e senza sconti per nessu-
no. Proviamo però a fare qualche 
considerazione su temi importan-
ti per la nostra comunità di cui non 
sentiamo più parlare, anche se sono 
stati oggetto di polemiche da parte 
di chi amministra e che prima era 
all’opposizione. Crediamo ci siano 
temi su cui il dibattito debba andare 
oltre l’eterna polemica sui rifiuti, sul-
le inefficienze quotidiane – che pure 
esistono – o sull’assenza di risposte 
dell’amministrazione.
Come sempre, anche stavolta par-
tiamo da elementi oggettivi, con gli 
occhi rivolti al futuro di Budrio, an-
che perché è vicino il metà mandato. 
Siamo quindi nella fase in cui ci pre-
pariamo a essere pienamente alter-
nativi a un movimento civico, quello 
guidato da Mazzanti, che non ha mai 
avuto progettualità e ha chiaramente 
esaurito la sua spinta.

URBANISTICA

È il tema su cui un comune e un Con-
siglio comunale possono incidere più 
direttamente, segnando la strada per 
il futuro: con l’urbanistica si dice qua-
li vocazioni e quali identità ci si vuole 
dare per il futuro. In questi due anni 
ce ne siamo occupati in commissio-
ne e in Consiglio solo per adempi-

menti obbligatori, con una parte po-
litica che non indica obiettivi e cosa 
vuole fare, la parte tecnica si limita a 
“fare il compito”, senza nessun input 
pro-positivo per il paese. 
In passato ci sono state decisioni im-
portanti come l’eliminazione di 120 
ettari di consumo di suolo. Furono 
scelte contestate da chi oggi ammi-
nistra che però non ha ancora propo-
sto nulla, né indicato una direzione 
strategica sul tema.

SANITÀ E OSPEDALE

Qui il silenzio è assordante, ricordan-
do la raccolta firme e le urla di Maz-
zanti contro la chiusura dell’ospedale 
(una fake news totalmente inventa-
ta). Ci è voluta una serata promossa 
da Budrio Più la scorsa primavera 
per tornare a parlare di questi temi: 
un incontro pubblico molto parteci-
pato sul futuro della sanità locale 
in cui sono intervenuti i massimi re-
sponsabili bolognesi. 
Amministrazione comunale assente 
anche su questo: un tema decisivo 
per la qualità della vita di tutti e con 
una popolazione che invecchia.

AGRICOLTURA

Sappiamo bene quanto sia impor-
tante questo settore per l’economia 
di Budrio e anche per il presidio e la 
difesa del territorio che gli agricol-
tori garantiscono, silenziosamente, 
a tutti i cittadini. Nei tre mandati dal 
2002 al 2017 ci sono state profonde 
e positive innovazioni: convenzioni, 
accordi, terreni rimessi a disposizio-
ne degli agricoltori a scopi alimenta-
ri. Da due anni non se ne sente più 
parlare: nessun progetto, nessuna 
prospettiva, imprenditori e associa-
zioni agricole che vanno avanti sen-
za nessun gioco di sponda.

Questi sono solo alcuni dei temi di cui 
non sentiamo parlare. Pensiamo ai pro-
getti sull’integrazione o al tema dell’im-
migrazione, all’educazione ambientale, 
alle attività di informazione per con-
trastare il gioco d’azzardo e le ludo-
patie, alla legalità. 
Avete notizie da parte dell’ammini-
strazione? 
Non parlandone, o realizzandole po-
stume e in sordina, l’amministrazio-
ne svuota di significato le azioni che 
contribuiscono a consolidare una 
comunità, pensiamo per esempio al 
conferimento della cittadinanza ai 
bambini stranieri che frequentano le 
scuole di Budrio. 

Inutile dire dell’ipocrisia e della stru-
mentalità delle polemiche portate 
avanti fino al 2017, cioè fino a quan-
do erano utili a colpire gli avversari. 
Il problema – non nostro ma di tutti 
i budriesi – è che dietro quelle pole-
miche non c’erano programmi, idee 
e progetti. Non c’era tutto ciò di cui 
Budrio ha un disperato bisogno per 
darsi un futuro, per avere un comune 
funzionante e servizi di qualità, per 
tornare a essere protagonista delle 
politiche metropolitane e regionali. 

Gruppo Budrio Più
www.budriopiù.it
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MANCANZE DI UN’AMMINISTRAZIONE 
SPESSO DISTRATTA

Ormai l’estate volge al termi-

ne, le scuole hanno riaperto 

i battenti la città ha ripreso il 

suo operare laborioso e noi, come forza 

politica dell’opposizione, abbiamo uti-

lizzato le calde sere d’estate per stare 

in mezzo alla gente e raccogliere le la-

mentele di una popolazione spesso non 

ascoltata. Le critiche maggiori rivolte 

all’amministrazione sono state in meri-

to alla mancanza di provvedimenti seri 

verso il problema zanzare. Molti comu-

ni proprio in concomitanza di fenomeni 

pericolosi come la zanzara dalla febbre 

gialla meglio conosciuta come Dengue 

si sono adoperati con disinfestazioni 

mirate ed incisive che hanno ridotto al 

minimo la presenza del fastidiosissimo 

insetto riducendo al minimo il rischio 

malattia. Purtroppo nel nostro comune 

il problema non è stato assolutamente 

preso in considerazione lasciando che 

i parchi cittadini, e non solo divenisse-

ro covi infestati ed invivibili. Purtroppo 

nelle calde sere d’estate chi cercava 

refrigerio nei nostri parchi o anche solo 

lungo i viali alberati ha dovuto fare i 

conti con decine di pizzichi che hanno 

costretto l’indifeso cittadino a rintanarsi 

in casa. Altra critica mirata è lo stato di 

abbandono dei campi di calcetto posti 

nei pressi del campo sportivo. Teloni 

strappati, sporcizie varie, rete divelta 

abbandonati ormai alle intemperie che 

puntualmente stanno finendo di distrug-

gere l’impianto. La presenza dei teloni 

vicino al campo sportivo è strategica 

sia per i piccoli della scuola calcio, che 

durante le fredde sere d’inverno pote-

vano utilizzarli, che per l’utilizzo dei 

privati. Strutture pubbliche lasciate al 

degrado che mostrano la distrazione 

dell’amministrazione verso problemati-

che concrete, vicine ai cittadini. Inoltre 

continua il degrado del sottopasso della 

stazione di Budrio centro, rimangono 

ancora strade poco illuminate. Per non 

parlare della mancanza di una pista 

ciclopedonale che colleghi il capoluo-

go con il centro Inail di Vigorso ( si è 

preferito fare altro).  Insomma Ammi-

nistrazione che cambia problemi che 

rimangono. Per noi amministrare signi-

fica risolvere i problemi piccoli e meno 

piccoli che affliggono la popolazione, la 

politica dei grandi oratori la lasciamo ai 

politicanti romani noi nel nostro piccolo 

ci facciamo portavoce di problematiche 

che un amministrazione deve essere 

capace di risolvere. Il tempo delle colpe 

ormai è passato adesso servono i fatti 

e noi, come Uniti per Budrio, vigilere-

mo e solleciteremo fino allo sfinimento 

questa amministrazione affinchè non si 

distragga dietro dinamiche nazionali ma 

si rimbocchi le maniche per risolvere i 

problemi che una popolazione laborio-

sa e silenziosa che paga le tasse chie-

de a gran voce. 

Michele ZaMbrano – Uniti Per caMbiare

MESSA A NORMA DI EDIFICI PUBBLICI
Auditorium, Museo dell’Ocarina, Torri dell’Acqua
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Saranno completati entro metà mese  
i lavori di messa a norma realizzati su 
alcuni contenitori culturali per restituirli 
al più presto alla cittadinanza.
 
AUDITORIUM
È stato messo a norma l’impianto elet-
trico ed installati i pulsanti di sgancio.  
È stato montato e reso operativo il 
sistema di evacuazione e di allarme, 
azionabile sia in Auditorium che nel 
Museo dell’Ocarina.
L’illuminazione è stata migliorata e 
resa più efficiente grazie al montaggio 
di nuovi proiettori a led.

MUSEO DELL’OCARINA
È stato realizzato il soppalco in pan-
nelli metallici ed è stata tolta la mo-
quette al piano superiore.
Il parapetto di sicurezza è stato alzato e 
messo a norma, così come il corrimano.

TORRI DELL’ACQUA
È stato rivisto il sistema di comparti-
mentazione richiesto dalla normativa 
antincendio, sono stati ripristinati  i di-
spositivi di rilevamento fumi, segnala-
zione e di emergenza del complesso.
È stato messo a norma l’impianto elet-
trico.
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GUARDARE AVANTI

La politica non è solo la quotidia-
na gestione dell’esistente ma 
deve soprattutto essere una vi-

sione del futuro al fine di anticiparne le 
problematiche e guidare la società se-
condo una strategia, una progettazione 
e  valori chiari:

solidarietà, uguaglianza, rispetto.

Siamo una piccola forza politica, rico-
noscibile quasi esclusivamente dalla 
figura di Pier Luigi Bersani e, oggi, di 
Roberto Speranza neo Ministro della 
Salute.

Le nostre competenze sono sicuramen-
te limitate e le strutture che ci possono 
essere d’aiuto non sono tante, ma fac-
ciamo di tutto per essere attenti e coe-
renti con il compito che ci siamo dati, 
ovvero essere uno stimolo perchè  pos-
sano essere messi in luce problemi che 
altrimenti potrebbero essere sottovalu-
tati o addirittura passare inosservati.

Da troppo tempo a Budrio la discus-
sione Politica è ferma sul passato, 
Step, raccolta dei rifiuti, teatro, vicenda 
Ecowater, tutte tematiche che riguar-
dano problemi derivanti da decisioni 
e atti degli anni passati, atti su cui è 
giusto e sacrosanto discutere e fare 

chiarezza affinché i cittadini  possano 
rendersi conto di come viene ammini-
strata la cosa pubblica e della qualità 
degli amministratori, ma che altrettan-
to sono oggi un limite enorme su cui si 
accentra tutta la discussione, solo su 
“Ieri” e non sul “Domani” pur avendo di 
fronte problemi enormi da affrontare e 
che rischieranno di travolgerci se non 
ci troveremo mentalmente preparati e 
consapevoli.

Alcune problematiche che a nostro av-
viso sarebbero da prendere seriamente 
in considerazione riguardano

- la mancanza di coordinamento sovra 
comunale ( si pensi alla querelle con Mi-
nerbio sul passaggio dei camion a Mad-
dalena di Cazzano e all’assenza della 
Città Metropolitana)

- la mobilità locale e verso Bologna. 
Si richiede un utilizzo sempre minore 
dell’automobile ma non saranno solo le 
ciclabili a risolvere il problema

- gli eventi meteorici sempre più estre-
mi, periodi di siccità e allagamenti im-
provvisi quindi smaltimento e raccolta 
delle acque meteoriche

- siamo un Paese agricolo quindi pro-
blemi legati all’agricoltura con uso dei 

pesticidi e sfruttamento intensivo dei 
suoli

- scuola, integrazione e cultura, punto 
cruciale perché il futuro sarà inevitabil-
mente verso una società multirazziale e 
multiculturale con inevitabili problemi di 
convivenza che vedranno i Comuni in 
prima linea nella gestione

-le  nuove tecnologie, sempre più utili 
ma sempre più invasive del privato 

- il calo demografico. Siamo un Paese 
che invecchia e di conseguenza au-
mentano i bisogni di assistenza verso 
gli anziani, sempre più soli per via delle 
famiglie poco numerose e sempre più 
impegnate nel lavoro quindi con minori 
possibilità di dedicare loro tempo.

Sono solo alcuni, enormi, problemi che 
certo un Comune non potrà risolvere da 
solo, ma i cui effetti si dovranno comun-
que, che lo si voglia o no, affrontare.

La cosa prima da fare a nostro avviso è 
renderne coscienti e consapevoli i citta-
dini, stimolando la conoscenza e coin-
volgendoli sempre più.

Questa è per noi la Politica.

Sonia Serra - GrUPPo MiSto
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Verrà commentato  il libro “Mattatoio n° 5” di 
Kurt Vonnegut
 La partecipazione al gruppo è libera, gratuita e 

aperta a tutti. Per ulteriori informazioni e adesioni ci si 
può rivolgere alla Biblioteca (tel. 051 801220) o scrive-
re all’indirizzo iprosivendoli@gmail.com

I PROSIVENDOLI LEGGONO “MATTATOIO N° 5” DI KURT VONNEGUT
Il  prossimo incontro si terrà martedì 8 ottobre alle 21.00 presso la Biblioteca Comunale
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Spettacoli domenicali, con inizio ore 16.30, 
presso le Torri dell’acqua in via Benni 1.
Biglietto di ingresso, posto unico €. 5,00.
La biglietteria si trova presso le Torri dell’Ac-
qua ed apre un’ora prima dell’inizio di ogni 
spettacolo. Si ricorda che i posti sono limi-
tati.
Info negli orari di ufficio 051 6928286

Teatrino dell’Es di Vittorio Zanella  e Rita Pa-
squalini (338/2961206)

Programma
Domenica 27 ottobre 2019
L’OPERA DELLE MARIONETTE di Genova 
in
I MUSICANTI DI BREMA

Domenica 10 novembre 2019
I BURATTINI DELLA COMMEDIA di Modena 
in
L’ACQUA MIRACOLOSA

RITORNA BURATTINANDO A BUDRIO GIUNTO ALLA XXXIII EDIZIONE
Gli spettacoli si terranno alle Torri dell’Acqua dal 27 ottobre

Budrio dedica al pittore una nuova importante mostra per 
svelare nella sua interezza il Fondo Majani: oltre trecento 
tra oli, disegni, prove d’autore, schizzi, documenti, caricatu-
re, carte, e tanti altri materiali anche inediti dell’artista ap-
partenuti alla figlia Franca e acquistati presso gli eredi dal 
Comune di Budrio nel 2000.

La mostra, a cura di Alessandro Molinari Pradelli, orga-
nizzata dalle associazioni locali Circolo Amici delle Arti e 
Senza Confini, e con il patrocinio del Comune di Budrio, si 
articola in tre diverse sezioni tematiche distribuite rispetti-
vamente nei tre spazi museali più rappresentativi di Budrio:

“Majani in famiglia: da Budrio a Buttrio” 
CHIESA DI SANT’AGATA
Inaugurazione sabato 28 settembre ore 17.00

“Majani pittore, professore d’Accademia, illustratore” - 
PINACOTECA INZAGHI
Inaugurazione sabato 28 settembre ore 18.00

“Majani in vetrina” 
SALA ROSA PALAZZO MEDOSI
Inaugurazione sabato 5 ottobre, ore 17.00
Majani ritorna dopo le due grandi mostre più recenti a lui 
dedicate a Budrio: Augusto Majani pittore, illustratore e 
uomo di spirito del 2002 e Ritorno a Budrio - L’arte di Augu-
sto Majani (1867-1959) del 2007.

Presso la Sala di Lettura di Mezzolara, giovedì 17 ottobre, 
alle ore 20,45, presentazione dell’ultimo libro di Gabriele 

Montanari, TROPPE DONNE PER UGO PIRANI.
Sarà presente l’autore. Letture di Tiziano Casella

BUDRIO RICORDA AUGUSTO MAJANI (NASÌCA)
Dal 28 settembre al 17 novembre 2019, per celebrare il 60º anniversario della morte 

TROPPE DONNE PER UGO PIRANI
Giovedì 17 ottobre 2019 ore 20,45 - Sala di lettura di Mezzolara
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28 SETTEMBRE
17 NOVEMBRE
2019

  
Pinacoteca Civica 
Domenico Inzaghi 
Sala Rosa 
Chiesa di Sant’Agata 
GIORNI 
DI APERTURA:
sabato, domenica 
e festivi 
ORARI 
DI APERTURA:
ore 10-12.30 e 15-18.30

mostra a cura di 
Alessandro Molinari Pradelli

PER LA CULTURA

Budrio ricorda 
Augusto Majani 
(Nasìca)

Con il 
patrocinio di

MZ
 
ASPIRATORI 


